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“Club“ è una maniglia che da 21
anni è in catalogo, disegnata
da Vico Magistretti per Olivari.
Il presidente Antonio Olivari
ricorda: «Per Club, Vico pensò
in una logica “industriale“

disegnando due gusci
assottigliati su cui incollare
lo strato di pelle in modo
da dare continuità alla forma
ed eliminare la cucitura,
la parte tipicamente più
soggetta a sporcarsi e a
usurarsi. La proposta di Club
mi è parsa subito molto
interessante ed innovativa,
nata da una conversazione
informale sul comfort».

Nella foto
a sinistra,
una lounge
del Balneário
Camboriù,
residence
di lusso della
località
balneare
brasiliana
che si
compone
di una torre
di 170 metri
per 53 piani di
appartamenti e

spazi wellness
progettati
da Tonino
Lamborghini.
Qui sopra,
dall’alto:
il negozio BAT
di Milano,
innovativo
concept store
che porta
la firma
di Massimo
Iosa Ghini.
Sopra:
un’immagine

di un interno
“Greenkiss“
di Paolo
Castelli,
una collezione
di arredi
“eco-responsa-
bili“ nel settore
luxury.
Sotto:
un suggestivo
scorcio del
Vue Restaurant
di Singapore,
arredato
da Bross
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“CLUB“, LA MANIGLIA
DI VICO MAGISTRETTI

ALBERGHI, RISTORANTI, RESIDENCE, NEGOZI, NAVI

L’ECCELLENZA DEL MONDO DEL CONTRACT

MADE IN ITALY
VERSIONE
EXTRA LUSSO

L’immagine dell’Italia del lusso arriva nel mondo
attraverso le lounge degli alberghi più ricercati, i
residence più esclusivi, le catene di negozi d’alta
gamma, le navi da crociera, i ristoranti glamour. Il
mondo del contract è questo e tanto altro insie-
me. Ha bisogno di grandi firme di architetti e desi-
gner e a cascata di piccole aziende specializzate
che lavorano sodo, perché alla fine il successo
premia tutti.
Tonino Lamborghini sta realizzando un building
in Brasile a Balneário Camboriù, location alla mo-
da per turisti e locali, denominata anche la “Dubai
Brasiliana” per gli alti standard di qualità della vi-
ta, la posizione strategica e lo skyline. Il residence
è stato pensato per diventare un nuovo punto di
riferimento dell’architettura con un’altezza di 170
metri e una superficie totale di 25mila metri qua-
dri. I 53 piani includeranno tre ampi spazi multifun-
zionali, oltre che aree riservate per attività ricreati-
ve come SPA, area relax, palestra e terrazza con
piscina con vista sui grattaceli e sul mare di Bal-
neário. Il presidente Tonino Lamborghini ha com-
mentato: «L’obbiettivo sarà quello di offrire alla
clientela brasiliana amante dello spirito italiano
una vera esperienza di total living, esclusivi appar-
tamenti di livello premium, una combinazione per-
fetta tra eccellenza dei materiali e lusso».
Massimo Iosa Ghini, architetto e designer tra i
più affermati con uno studio che da 30 anni opera
a Milano, Bologna, Mosca e Miami, sviluppa pro-
getti per grandi gruppi e si occupa tra l’altro di
spazi architettonici residenziali, commerciali e
museali, oltre che di progetti retail. Fra questi, a
Milano, il negozio “glo“ di Bat, British American To-
bacco, in questi giorni sede di incontri e dibattiti.
Il marchio ha lanciato il nuovo glo Hyper, dispositi-
vo a tabacco riscaldato di ultima generazione, e
coerente con questa filosofia ha scelto il nuovo
concept store di Iosa Ghini dall’anima decisamen-
te pop, sia nel design che nelle scelte cromatiche,
dove la tecnologia interagisce con lo spazio gra-
zie a grandi video LED e 5 postazioni multimediali
che permettono l’interazione diretta dei clienti,
creando un’esperienza sensoriale e personalizza-
ta.
Il progetto “Greenkiss“ di Paolo Castelli, Thierry
Lemaire e Hubert de Malherbe, è un bacio alle ge-
nerazioni future in chiave di salvaguardia ambien-
tale. Una linea che si compone di tavoli, poltrone,
sedute e corpi illuminanti e si rifà al design italia-
no e francese degli anni ‘50 e ‘70, elegante ed
equilibrato. Trenta prodotti eco-responsabili con
materiali rigenerati, recuperati o frutto di una filie-
ra etica e controllata (legno di seconda scelta e a
crescita rapida, vetro, pietra, tessuti e cemento ri-
ciclati, fibre naturali, ceramica sostenibile), che
viene esaltata dalle linee geometriche, dai detta-
gli grafici e dalle proporzioni asimmetriche.
Vue restaurant è il nuovissimo ristorante cult di
Singapore, vista mozzafiato, progetto di interior
di B+H Architects, arredi italiani. Le comode pol-
troncine, della collezione “Break“ di Bross, hanno
lo schienale con imbottitura in pelle di tonalità ra-
me, ritmata da sottili cuciture verticali, mentre la
scocca e le gambe sono in legno tinto nero. Dise-
gnate da Enzo Berti, le sedute sono state impiega-
te anche per la sala privata del ristorante.

Pierluigi Masini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VkVSIyMjMDAwMDAwMDAtMDAwMC0wMDAwLTAwMDAtMDAwMDAwMDAwMDAwIyMjMDAwMDAwMDAtMDAwMC0wMDAwLTAwMDAtMDAwMDAwMDAwMDAwIyMjMjAyMC0xMC0wOVQwODozMjoyOSMjI1ZFUg==



29 •VENERDÌ — 9 OTTOBRE 2020

 

“Unam“ di Verywood è una
collezione composta da sedia,
poltroncina, poltrona lounge,
divanetto e tavolini in frassino.
Ispirandosi ai pragmatici
progetti di Jean Jeanneret
in India, Sebastian Herkner
ha trasferito questi concetti
nel proprio linguaggio
progettuale: linee pulite
caratterizzano il design basato
su abilità ed estetica.

“UNAM“ DI HERKNER
PER VERY WOOD

Due novità di rilievo nel mon-
do dell’hospitality di lusso. Le in-
troduce Uno Contract, che per
la prima volta lancia una linea di
prodotti personalizzabile e in
vendita on line attraverso Arte-
mest, piattaforma del design ita-
liano d’eccellenza.
Uno Contract, azienda di Pra-
maggiore in provincia di Vene-
zia, da 35 anni è attiva nel setto-
re contract, prima per conto ter-
zi e poi con proprio marchio.
Ora, il passo successivo, è entra-
re in campo con la collezione
Uno Essential, affidando la dire-
zione artistica a Simone Ciarmo-
li e Miguel Queda, due designer
di grande ricercatezza, molto
amati per la loro progettualità
senza tempo.
«Uno Essential non è una nuo-
va collezione, è una soluzione:
un punto di partenza per infinite
personalizzazioni, a cui profes-
sionisti, designer e architetti,
possono ispirarsi per i loro pro-
getti», spiega Mauro Tabaro, ad
di Uno Contract. «Noi offriamo
la nostra lunga e consolidata
esperienza nel settore del con-
tract per facilitare il lavoro pro-
gettuale. Secondo le esigenze e
i gusti del committente, ogni
pezzo può essere modificato
con estrema facilità. Dimensio-
ni, finiture, tessuti possono cam-
biare in funzione del tipo di loca-
tion e di destinazione, nel pieno
rispetto dei materiali e delle ca-
ratteristiche tecniche richie-
ste».
Tutto il progetto nasce durante
il periodo del lockdown e i primi
pezzi della collezione vengono
portati su barche in una Venezia
surreale. Un intervento di perso-
nalizzazione particolarmente si-
gnificativo è stato fatto nel Padi-
glione Venezia della Biennale, ri-
strutturato da Michele De Luc-
chi, dove i pezzi Uno Essential
hanno indossato una texture di-
segnata ad hoc da Ciarmoli-
Queda, ispirata alle geometrie e
prospettive di Carlo Scarpa.
Uno Essential segna così un pun-
to di svolta nel mondo del con-
tract, mettendo i campo un pro-
getto d’autore, personalizzabile
e acquistabile online.

P. M.
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“Fuoripista Bike“ è il primo
prodotto del nuovo brand
lanciato da Elite con la
consulenza di Adriano Design.
La linea e la scelta di materiali
caldi e pregiati differenziano
questa bike dalle tradizionali
attrezzature sportive,
trasformandola in un oggetto
di “arredamento” che si può
posizionare in ambienti interior
o anche outdoor se coperti.

Artelinea da 50 anni realizza
mobili, specchi e lavabi in vetro
ed è protagonista nel contract.
Tra gli ultimi progetti, l’hotel
“The Square“ di Milano con la
collezione “Regolo“ e “Opalite“

A R T E L I N E A

AL “THE SQUARE“
TUTTO IN “REGOLO“

SU ARTEMEST LA NUOVA COLLEZIONE TAILORMADE

UNO CONTRACT VA ON LINE
E SCEGLIE CIARMOLI-QUEDA

Alcuni
dei prodotti

disegnati
da Simone
Ciarmoli

e Miguel Queda
per Uno
Contract
arrivano

a Venezia
durante

il lockdown:
29 nuovi

“pezzi“ ora
su Artemest

(foto Valentina
Sommariva)

«In tutti i miei progetti, ciò
che mi guida è la tensione
alla ricerca della bellezza
estetica, rimanendo nel campo
della semplicità e funzionalità»,
spiega Matteo Nunziati, che ha
disegnato la maniglia “Teca“
per Ento, con forme
architettoniche rigorose
e il fascino senza tempo
del metallo cesellato
nella superficie lavorata.

NUNZIATI FIRMA “TECA“
MANIGLIA PER ENTO3

1 “FUORIPISTA“, LA BIKE
D’ARREDAMENTO

P R O P O S T E

QUEI PREZIOSI
DETTAGLI DI STILE
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